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Prefazione

nel 1965, Città nuova editrice di roma pubblicava il libro
Garrigou-Lagrange, Vita spirituale, di 288 pagine, un corso di
esercizi spirituali, a un solo anno dalla morte dell’autore, e dun-
que – allora – di discreta attualità. alle pagine 7-19, il testo era
introdotto da una Prefazione del padre raimondo Spiazzi o. P.
(1918-2002)1.

L’attuale ripubblicazione del testo da parte delle eSD richie-
de una nuova Prefazione che contestualizzi lo scritto del padre
Garrigou-Lagrange (1877-1964) tenendo conto degli anni tra-
scorsi – più di cinquanta – e della nuova situazione ecclesiale.
essendo gli esercizi spirituali un libro semplice ed esperienziale,
la Prefazione resterà a questo livello, non tentando una presenta-
zione globale dell’opera teologica di padre Garrigou-Lagrange2,
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ma puntando sulla conoscenza dell’uomo e della sua vita ri -
flessa nel testo, e allo scopo si riporterà, con abbondanza di ci -
tazioni, uno scritto di memorie di padre innocenzo Colosio
(1910-1997), prezioso ma ad oggi non facile da reperire3,
attento a tale dimensione, ma anche attraversato da un benevo-
lo spirito critico, atteggiamento, questo, abbastanza latitante
nella Prefazione di Spiazzi, che pure verrà qui citata più volte
per farla in qualche modo rivivere.

La prima pubblicazione del testo ebbe un percorso quasi obbli-
gato per questo genere di libri. Qualche tempo dopo che padre
Garrigou – così lo si chiamava spesso per brevità – ebbe predicato
gli esercizi spirituali alla comunità domenicana del l’an ge licum, un
giorno un confratello gli chiese: «Padre Maestro, perché non pub-
blica i suoi esercizi spirituali, che ci hanno fatto tanto bene?». al
che Garrigou-Lagrange rispose, non senza innocente arguzia: «non
mi conviene pubblicarli perché prima voglio servirmene ancora io
per la predicazione». alla fine «ottenemmo da lui una parola di
autorizzazione per una futura pubblicazione: “Dopo la mia morte”.
era quanto bastava. Dopo la morte (...) potemmo reperire il testo
francese e, in base a questo, rivedere la traduzione italiana»4.

i. La ViTa e iL PerSonaGGio

1.1. Un testo autobiografico

accettando di collaborare ad un’inchiesta sulle vocazioni sa cer -
dotali, Garrigou-Lagrange scrisse di sé:

«Quando nel 1897 ero studente in medicina a Bordeaux, all’età

di 20 anni, ho letto un libro di ernest hello: L’Uomo ed il suo

3 i. CoLoSio, Il P. Maestro R. Garrigou-Lagrange O. P. 1877-1964. 

Ri cordi di un discepolo. Lef, firenze 1965, di 48 pagine. il libretto

raccoglie scritti apparsi sulla Rivista di Ascetica e Mistica, della quale

pa dre Colosio era direttore, e consta di tre parti che analizzano rispetti-

vamente: L’uomo - L’uomo di Dio - L’uomo di studio.
4 SPiazzi, Prefazione, 7-8.
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1

Il fIne

glorIa e grazIa

Quelli che Dio da sempre ha

conosciuto, li ha anche predesti-

nati a essere conformi all’imma-

gine del Figlio suo, perché egli

sia il primogenito tra molti fratelli

(Rm 8,29).

Per poter comprendere ciò che deve essere il progresso spi-
rituale, è necessario esaminare innanzitutto il fine a cui tende.
esso si trova espresso nel versetto di san Paolo già citato,
come configurazione o conformità al Verbo di Dio. Questa
divina dottrina ci è stata spesso ricordata; ma è così sublime
che non potremo mai pretendere di saperne abbastanza. Se
vogliamo dunque penetrarne il senso profondo, dobbiamo ele-
varci gradatamente.

nel tentare di determinare il nostro fine ultimo, procedere-
mo per esclusione, scartando i fini inferiori che ci propone lo
spirito del mondo, fino a pervenire, con un’ascesa necessaria,
alla vera formulazione del nostro fine supremo.

la rISPoSta Del monDo

Per cosa siamo fatti? Il mondo risponde: «Siamo fatti per
godere, per il piacere: piacere del corpo, dei sensi, dell’imma-
ginazione, dell’intelletto, del cuore».

godere! ecco il fine, la regola e il motivo della nostra atti-
vità. era, questa, la massima del paganesimo; ma sta diventan-
do ogni giorno di più anche quella del mondo attuale. a volte
costituisce una tentazione pure per le anime cristiane e persino
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per noi religiosi. È evidente che tale risposta al problema della
vita non può essere accettata dagli sfortunati di questo mondo,
i quali anzi si sentono giustamente provocati all’ira e all’esa-
sperazione.

ma per gli altri, che senso potrà mai avere? Questo ideale o
norma di vita in realtà rende l’uomo schiavo degli avvenimenti
che gli procurano o gli tolgono i suoi piaceri; schiavo delle sue
passioni e dei suoi stessi desideri, della gelosia e della collera,
che gli si leveranno dentro, contro il suo stesso volere; schiavo
degli altri uomini, che possono carpirgli i beni meschini che
formano la sua felicità. l’uomo assetato di piacere, nel tentati-
vo di porsi a centro di tutto e di ridurre tutto a sé, si rende
schiavo di tutto, e nei miseri beni perituri di cui ha fatto il suo
fine ultimo non trova più che disinganno e disgusto. egli
distrugge in sé la sua stessa dignità di uomo, perché non vive
che per il suo corpo, come l’animale, mentre con la morte
viene poi a perdere ogni cosa, e spesso – quel ch’è peggio –
non si rende neppur conto dei terribili castighi che l’attendono. 

Ci sono state delle anime che hanno cercato di vivere così
anche nel chiostro. la vita in comune è stata per loro un infer-
no, l’osservanza religiosa un giogo insopportabile; hanno sof-
ferto tutta la vita e, cercando dappertutto il piacere, hanno per-
duto la loro anima.

ma il mondo corregge la sua massima e ci dice: «Il fine
dell’uomo è la ricerca regolata e ben compresa dei suoi interes-
si, cosa che non si fa senza lavoro, senza sforzo e senza sacrifi-
cio». farsi una posizione nel mondo!

Chi oserebbe negare che a volte questa è una tentazione
anche per noi? Capita che certi religiosi e certe religiose lavo-
rano lunghi anni per farsi una posizione nel chiostro e per rag-
giungere una qualche dignità: tutto viene da loro subordinato a
tale scopo, e comunque questo motivo vi si ritrova sempre, e
finirebbe per avere il sopravvento se Dio non rimettesse sulla
giusta via con un’opportuna umiliazione.

Questa risposta è quella del più freddo e arido egoismo.
ma l’egoista non è felice. egli non conosce che i suoi pia-

ceri e le sue soddisfazioni personali; ha annientato le più nobili
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aspirazioni del suo cuore. tutti si allontanano da lui, la sua fine
è triste e solitaria. Se egli pensa all’altra vita, ogni speranza gli
sembra negata: non ha vissuto che per il mondo, e ora dovrà
lasciare il mondo!

Siccome neppure questa massima è soddisfacente, il mondo
ne propone una terza: il rispetto della propria dignità, con l’a-
dempimento dei doveri individuali e sociali. È la risposta stoi-
ca dell’orgoglio umano: l’uomo è fatto per sviluppare la pro-
pria personalità intellettuale e morale.

In questi ultimi anni, sotto l’influsso dell’americanesimo e
del modernismo, abbiamo visto sostenere questa dottrina persi-
no in ambienti religiosi, in cui le virtù passive di umiltà, obbe-
dienza e pazienza erano assai svalutate, mentre venivano esal-
tate le virtù attive e sociali, nelle quali si afferma la nostra ini-
ziativa personale.

Questa risposta contiene una menzogna: l’uomo che preten-
de di amare il bene per amore della sua dignità e del suo giudi-
zio personale sul bene della propria personalità, in realtà non
ama il bene, ma adora se stesso e si crede un dio. Se amasse
veramente il bene, egli amerebbe pure, e ancor più di se stesso,
al disopra di tutto, il principio di ogni bene e di ogni giustizia,
cioè il Bene che è Dio.

l’orgoglio è sempre qualcosa di duro e di freddo.
l’anima che più o meno coscientemente rifiuta di umiliarsi, di

obbedire e di elevarsi al di sopra di sé fino all’amore di Dio, non
può trovare la felicità: questa infatti non risiede in un bene finito.

forse quest’anima si prodiga molto in opere esteriori, per il
piacere di diffondere le sue idee e di dominare.

ma un giorno o l’altro questa vita deve finire; ora, a queste
anime prive di vera carità la morte appare come un assurdo che
viene a distruggere in un istante il cosiddetto edificio morale
costruito con lo sforzo di una vita intera.

la rISPoSta Della ragIone

Conoscere e amare Dio. Il solo lume della nostra ragione ci
prova che il fine ultimo dell’uomo consiste nel conoscere Dio
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e nell’amarlo al di sopra di tutto. Se fossimo stati creati in uno
stato puramente naturale, con l’anima immortale, ma senza la
grazia, il nostro fine ultimo sarebbe stato appunto quello di
conoscere e amare Dio. Però, come i grandi filosofi pagani,
l’avremmo conosciuto solo attraverso le perfezioni che esisto-
no nelle sue creature. egli sarebbe stato per noi solo la causa
prima dell’universo, l’intelletto supremo che governa la crea-
zione; l’avremmo amato come autore della natura, con l’amore
che intercorre tra inferiore e superiore; non ci sarebbe però
stata intimità, ma solo ammirazione, rispetto, riconoscenza,
senza quella soave e semplice familiarità che è nell’animo dei
figli di Dio: saremmo stati quindi i servi, non i figli di Dio.

eppure un tal fine ultimo naturale è già molto elevato, e
potrebbe essere perseguito e posseduto da tutti e da ciascuno,
senza che il possesso dell’uno possa nuocere al possesso del-
l’altro e generare la benché minima gelosia. esso consiste in
una conoscenza che non può produrre sazietà, in un amore che
non può stancare il cuore. ma questa conoscenza naturale di
Dio lascerebbe sussistere molti misteri sul modo di conciliare
tra loro le perfezioni divine – la più inesorabile giustizia, per
esempio, con la più soave misericordia; – e l’intelletto umano
non potrebbe fare a meno di esclamare: «ah! se potessi veder-
lo questo Dio, sorgente d’ogni verità e d’ogni bontà! se mi
fosse dato di contemplare questo focolare da cui emana la vita
della creazione, la luce delle intelligenze e l’energia delle
volontà!».

la rISPoSta Della rIVelazIone

La gloria. Il nostro vero fine, secondo la rivelazione, è di cono-
scere Dio come lui stesso si conosce, di vederlo faccia a faccia
come lui stesso si vede, direttamente, non attraverso le creature.

Dio non aveva certo alcun obbligo di farci partecipare alla
sua vita intima; ma lo poteva, e per pura misericordia l’ha
voluto.

Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai
entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che
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lo amano (1 Cor 2,9). ma quello che i grandi di questo mondo e
i maestri della sapienza umana non hanno conosciuto, a noi Dio
l’ha rivelato per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce
bene ogni cosa, anche le profondità di Dio (1 Cor 2,10). Questa
è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero io (Gv 17,3).
Quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché
lo vedremo così come egli è (1 Gv 3,2). Ma io nella giustizia
contemplerò il tuo volto, al risveglio mi sazierò della tua imma-
gine (Sal 17 [16] 15).

Questa visione di Dio faccia a faccia è infinitamente più
elevata della più sublime filosofia. Siamo destinati a contem-
plare tutte le perfezioni divine, concentrate e armonizzate nel
loro primo principio; a comprendere come un solo e medesimo
amore dia vita alla più soave misericordia e alla più inflessibile
giustizia unificando in sé attributi che sembrano così opposti.
Siamo destinati a vedere come questo amore si identifichi con
la pura sapienza; come nulla è in esso che non sia infinitamen-
te sapiente, e come tutto nella sapienza si muti in amore.

Siamo chiamati a vedere questo amore che si identifica con
il Bene Supremo sempre amato da tutta l’eternità; a vedere la
Sapienza divina che si identifica con la Verità Prima sempre
conosciuta. Siamo chiamati a contemplare questa eminente
semplicità di Dio, questa purezza assoluta, compendio di tutte
le perfezioni.

e chi potrà ridire la gioia che produrrà tale visione, se fin
d’ora siamo rapiti dal riflesso di queste perfezioni sparse in
piccola misura nelle creature, dall’incanto del mondo sensibile,
dall’armonia dei colori e dei suoni, e più ancora dallo splendo-
re delle anime, che la vita dei santi ci rivela?

Infine, siamo chiamati a vedere l’infinita fecondità di que-
sta natura divina che sussiste in tre Persone; a contemplare fac-
cia a faccia l’eterna generazione del Verbo, irradiazione della
gloria di Dio Padre e impronta della sua sostanza (Eb 1,3); a
vedere l’ineffabile spirazione dello Spirito Santo, questo tor-
rente di fiamma spirituale, amore mutuo del Padre e del figlio,
che da tutta l’eternità li unisce nella più assoluta donazione
reciproca.
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tale visione produrrà in noi un amore di Dio così forte, così
assoluto, che nulla potrà mai, non dico distruggerlo, ma neppu-
re sminuirlo: un amore fatto di ammirazione, di rispetto, di
riconoscenza, ma soprattutto di amicizia, nella semplicità e
familiarità che questa suppone; amore per cui godremo soprat-
tutto che Dio sia Dio, che sia infinitamente santo, infinitamente
misericordioso, infinitamente giusto; amore che ci farà aderire
a tutti i decreti della sua Provvidenza in vista della sua gloria, e
ci spingerà a sottometterci al suo beneplacito perché egli regni
in noi eternamente. Questa sarà per noi la vita eterna: conosce-
re Dio come lui si conosce, amarlo come lui si ama.

la VIa alla glorIa

ma, guardando più a fondo, risulta evidente che non si può
realizzare in noi una tale conoscenza e un tale amore se non a
condizione che Dio ci deifichi in certo qual modo nella profon-
dità della nostra anima.

nell’ordine naturale l’uomo è capace di una conoscenza
intellettuale e di un amore illuminato superiore all’amore sen-
sibile solo perché possiede un’anima spirituale.

le cose stanno allo stesso modo nell’ordine soprannaturale:
noi non siamo capaci di una conoscenza e di un amore divino
se non ricevendo qualche cosa della natura stessa di Dio, se
l’anima nostra non viene, in certo modo, deificata, ossia tra-
sformata in Dio. I beati in cielo possono partecipare alle opera-
zioni divine, alla stessa vita di Dio, appunto perché hanno rice-
vuto da lui questa natura, così come un figlio riceve la sua
natura dal padre.

Da tutta l’eternità Dio genera necessariamente un figlio
simile a sé, il Verbo: gli comunica tutta la sua natura senza
dividerla o moltiplicarla; gli dà di essere Dio da Dio, luce da
luce, splendore della sua sostanza.

ebbene, per pura bontà, gratuitamente, egli ha voluto avere
nel tempo altri figli, figli adottivi per una filiazione non solo
morale ma reale, poiché l’amore di Dio per la sua creatura
aggiunge in lei una nuova perfezione. egli ci ha amati, e que-
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st’amore creatore ci ha fatto partecipare al principio stesso
della sua vita intima. Quelli che egli da sempre ha conosciuto,
li ha anche predestinati – dice san Paolo in Rm 8,29 – a essere
conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primo-
genito tra molti fratelli. e in ciò consiste appunto l’essenza
della gloria che Dio riserva a coloro che ama: Quelle cose che
occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di
uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo amano. Ma a noi
Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito (1 Cor 2,9-10).

gli eletti faranno parte della famiglia stessa di Dio, entre-
ranno nel circuito della Santissima trinità: in essi il Padre
genererà il suo Verbo, il Padre e il figlio spireranno l’amore;
la carità li assimilerà allo Spirito Santo, e la visione li assimi-
lerà al Verbo che li renderà simili al Padre di cui egli è l’e-
spressione. allora potremo veramente dire che la trinità cono-
sciuta e amata abita in noi come in un tempio di gloria, e noi
saremo in lei al sommo dell’essere, del Pensiero e dell’amore.

Questa è la gloria, questa la meta a cui tende il nostro pro-
gresso spirituale: la configurazione al Verbo di Dio.

IDentItà fonDamentale Della VIta DI grazIa

e Della VIta DI glorIa

la vita spirituale può tendere a un fine così elevato solo perché
presuppone in noi il germe della gloria, cioè una vita spirituale
soprannaturale che si identifica, in fondo, con la vita eterna.

la ghianda non potrebbe diventare quercia se non fosse
della stessa specie, se non avesse essenzialmente la stessa vita:
il bambino non potrebbe diventare uomo se già non avesse la
natura umana allo stato imperfetto.

allo stesso modo il cristiano della terra non potrebbe diven-
tare un beato del cielo se non avesse già ricevuto la vita divina.
Per ben comprendere l’essenza della ghianda, bisogna conside-
rare questa essenza al suo stato perfetto nella quercia. Cosi, se
vogliamo comprendere l’essenza della vita di grazia in noi,
dobbiamo considerarla come una forma embrionale della vita
eterna, come il germe stesso della gloria, «semen gloriae».



In fondo, si tratta della stessa vita divina, ma con due diffe-
renze: quaggiù possiamo conoscere Dio solo nell’oscurità della
fede, e non nella luce della visione; inoltre, per la volubilità del
nostro libero arbitrio possiamo perdere la vita soprannaturale,
mentre in cielo non la si può assolutamente perdere. a parte
queste due differenze, si tratta della medesima vita divina. lo
Spirito Santo diceva già, per bocca di ezechiele (Ez 36,25-26):
Vi aspergerò con acqua pura, io vi purificherò da tutte le
vostre impurità e da tutti i vostri idoli, vi darò un cuore nuovo,
metterò dentro di voi uno spirito nuovo.

gesù diceva alla Samaritana: Chi berrà dell’acqua che io
gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli
darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la
vita eterna (Gv 4,14). Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva
chi crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgor-
gheranno fiumi d’acqua viva (Gv 7,37-38). Il mio regno non è
di questo mondo (Gv 18,36). eppure: Il regno di Dio è in
mezzo a voi (Lc 17,21).

esso, come il granello di senapa, come il lievito che fa fer-
mentare tutta la pasta, come il tesoro nascosto nel campo, non
colpisce lo sguardo. eppure la vita della grazia è fondamental-
mente identica a quella del cielo.

l’ha detto gesù.
Senza dubbio noi qui non possiamo vedere Dio nella chia-

rezza della visione; ma è veramente lui che raggiungiamo con
la nostra fede, perché noi crediamo alla sua parola e questa
parola ci rivela già la profondità di Dio.

Noi – dice san Paolo (1 Cor 2,12-14) – non abbiamo ricevu-
to lo spirito del mondo, ma lo Spirito di Dio per conoscere ciò
che Dio ci ha donato. Di queste cose noi parliamo, con parole
non suggerite dalla sapienza umana, bensì insegnate dallo
Spirito, esprimendo cose spirituali in termini spirituali. Ma
l’uomo lasciato alle sue forze non comprende le cose dello
Spirito di Dio. e in Eb 11,1 è detto: La fede è fondamento di
ciò che si spera e prova di ciò che non si vede.

Certo, la vita soprannaturale, la grazia, può essere perduta;
ma ciò dipende solo dal fatto che noi possiamo deviare e venir
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Il fine gloria e grazia

meno. Però la grazia, ossia la carità che è in noi, è di per sé
assolutamente incorruttibile, come l’acqua viva che si conserva
per un periodo indeterminato di tempo se il recipiente che la
contiene non si rompe. Come una forza indistruttibile che non
cesserebbe mai di agire se gli strumenti che adopera non si
rifiutassero di servirla.

Fortis est ut mors dilectio, dice il Cantico dei Cantici (8,6).
l’amore è forte come la morte, niente gli resiste, i suoi ardori
sono vampe di fuoco, fiamma di Jahvé. Le grandi acque non
possono spegnere l’amore, né i fiumi sommergerlo: Ct 8,7.

esso trionfa delle persecuzioni, dei più terribili supplizi e
delle potenze infernali. Così anche noi saremo invincibili se ci
lasceremo penetrare da questo amore: nessuna forza creata
potrà abbatterci.

Questo amore è dunque identico a quello del cielo.
Suppone, cioè, che siamo generati da Dio, non da sangue,

né da volere di carne, né da volere di uomo (Gv 1,13).
Suppone che siamo i figli e gli amici di Dio, e non soltanto i
suoi servi; che partecipiamo fin da quaggiù alla natura stessa e
alla vita intima di Dio (cf. 2 Pt 1,4).

Si tratta di filiazione adottiva ma reale, poiché l’amore gra-
tuito di Dio per noi è essenzialmente attivo, ci rende simili a
lui, giusti e santi agli occhi suoi, degni della vita eterna.

lo SPIrIto Santo In noI

adesso possiamo comprendere perché la rivelazione c’inse-
gna che lo Spirito Santo abita in noi fin d’ora.

È certo che in cielo tutta la trinità abita nell’anima dei beati
come in un tempio di gloria in cui è conosciuta e amata. non si
dice invece che il Verbo abiti in noi quaggiù, in quanto non si
manifesta ancora a noi come Verbo, come Splendore del Padre; e
così non diciamo che il Padre, Principio del figlio, abiti in noi. ma
lo diciamo dello Spirito Santo, dell’amore sostanziale, poiché è per
amore che Dio ha fatto di noi i suoi figli.

Infatti sin d’ora la carità, identica anche in cielo, ci assimila
allo Spirito Santo; e lo Spirito Santo, principio della nostra
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carità, è come il cuore del nostro cuore, la sorgente vivificante
che rinnova la nostra vita e la santifica. esso ci consola nelle
pene dell’esilio, attirandoci sempre più verso la vita eterna del
Verbo, configurandoci sempre più al figlio che in cielo ci assi-
milerà definitivamente al Padre.

lo Spirito Santo abita dunque in noi e ci fa sentire la sua
presenza. È lui che percepiamo con la conoscenza sperimentale
tutta pervasa d’amore che procede dal dono di sapienza. egli è
con noi come l’amico con l’amico, amico sempre forte, che
non abbandona mai, ma cura sempre le nostre piaghe morali, ci
fortifica e ci eleva.

Consolator, Vivificator, Renovator, Sanctificator.
Così Dio abita nei bimbi, mentre non abitava nei più grandi

filosofi pagani. egli si compiace di far sentire la sua presenza
nel cuore dei più umili cristiani, mentre non si fa sentire al teo-
logo infatuato della sua scienza astratta e speculativa.

ecco il granello di senapa che è in noi. Se conoscessimo il do no
di Dio! Se comprendessimo – come dice san Paolo (cf. 1 Cor 13,2)
– che esso è superiore al dono di profezia, al dono dei miracoli,
alla scienza degli angeli! I miracoli e le profezie non sono che
dei segni che permettono all’uomo di riconoscere la parola di
Dio, mentre la grazia, la carità, lascia vivere Dio stesso in noi e
ci fa vivere della sua vita, disponendoci quindi immediatamen-
te alla vita eterna. essa è principio di ogni merito, e ogni opera
che non procede da lì è opera morta, inutile per la salvezza. È
il progresso, lo sviluppo di questo germe, che dobbiamo dun-
que studiare, conoscendo ormai la meta a cui tende.

Cominceremo col considerare gli ostacoli che potrebbero
comprometterne o impedirne completamente lo sviluppo.

Signore, facci comprendere il valore infinito della vita eter-
na che hai posto in noi; infondi nel nostro cuore un odio
profondo del male che ce la farebbe perdere. Insegnaci pratica-
mente come essa deve crescere in noi, perché diventiamo simi-
li a te e nel regno dei cieli meritiamo di essere chiamati tuoi
fratelli e amici.



Quest’umiltà così profonda era in nostro Signore nello stes-
so tempo un’umiltà di cuore, semplice come quella di un bam-
bino. Quando i suoi discepoli gli domandarono: Chi è più
grande nel regno dei cieli?, Gesù chiamò a sé un bambino, lo
pose in mezzo a loro e disse: «In verità vi dico: se non vi con-
vertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel
regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo
bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli (Mt 18,1-4).

La dolcezza del Signore è una dolcezza tutta soprannaturale,
che proviene dal suo zelo per la salvezza delle anime e che, lungi
dal diminuirlo, ne protegge i frutti e ne garantisce l’influenza.

Isaia aveva preannunziato il Cristo come il modello della
dolcezza: Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piaz-
za la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà
uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con
verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà sta-
bilito il diritto sulla terra e le isole attendono il suo insegna-
mento (Is 42,1-4; cf. Mt 12,18-21).

A san Pietro Gesù risponde che non bisogna perdonare sol-
tanto sette volte, ma settanta volte sette, cioè sempre.

Gesù ha voluto essere chiamato l’Agnello che cancella con
il suo sacrificio i peccati del mondo, perché l’agnello è il sim-
bolo della mansuetudine, e quando viene immolato non fa sen-
tire un lamento.

Nel suo battesimo, lo Spirito Santo vola al di sopra del suo
capo sotto forma di colomba, altro simbolo della dolcezza.

Queste due virtù, germe e fiore di tutte le altre, si trovano al
più alto grado anche in Maria.

Maria è stata elevata al di sopra degli angeli perché è stata
il modello dell’umiltà: «Quia respexit humilitatem ancillae
suae, ecce enim ex hoc beatam me dicent omnes generatio-
nes»; «Deposuit potentes de sede et exaltavit humiles» (Lc
1,48.52); Ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi
tutte le generazioni mi chiameranno beata […]. Ha rovesciato
i potenti dai troni, ha innalzato gli umili.

Come il suo Figlio divino, Maria è l’esemplare della dol-
cezza, come si canta tutti i giorni nella Salve Regina.
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La pratica di queste due virtù, unita a una fervente Co mu -
nio ne quotidiana, faranno crescere in noi ogni giorno più la
carità, i doni dello Spirito Santo, l’unione con Dio.

Il sacramento dell’Amore – il più eccellente di tutti – è il
sacramento dell’unione più intima e racchiude Gesù Cristo in
persona, mentre gli altri sacramenti non contengono che la sua
virtù soprannaturale e sono ordinati a questo sacramento come
al loro fine.

La Comunione è dunque l’atto più perfetto della vita inte-
riore, e se noi ci prepareremo ad essa con umiltà, zelo e dol-
cezza, vi troveremo il mezzo più efficace per l’unione con Dio.

Mentre il nostro corpo riceve il corpo di Cristo, la nostra
anima è unita alla sua anima, la nostra intelligenza alla sua
luce, il nostro cuore al focolare sempre ardente del suo amore.

Nostro Signore si unisce a noi per assimilarci a sé, per far
di noi degli altri Cristo.

Ogni Comunione che non sia sacrilega e sterile aumenta in
noi il grado di carità. Chi può dunque misurare gli effetti della
Comunione quotidiana, e soprattutto della Comunione quoti-
diana fervente?

CONCLuSIONe

Se nella Comunione impareremo dal divino Maestro la dol-
cezza e l’umiltà di cuore insieme con lo zelo per la gloria di
Dio e la salvezza delle anime, troveremo ristoro alle anime
nostre, secondo la promessa di Gesù (Mt 11,29). Troveremo la
pace e la tranquillità nell’ordine, l’armonia dell’anima, che
nella piena sottomissione a Dio ne riceverà l’influenza vivifi-
cante, l’armonia del corpo sottomesso all’anima e della sensi-
bilità sottomessa allo spirito.

Troveremo la pace e potremo darla agli altri. Facciamone l’e-
sperienza: in un momento di turbamento e di noia, sforziamoci
di praticare l’umiltà e la dolcezza, e ci accorgeremo di quanto
sono vere le parole del Signore: troveremo la pace nell’amore.

Ma questa pace nell’amore noi non possiamo ottenerla stabil-
mente senza una guerra incessante contro noi stessi, contro il
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mondo, contro il demonio. ed è per questo che Gesù ci dice di
essere venuto quaggiù a portare la spada (Mt 10,35) e la guerra.

e come si potrebbe essere miti e umili di cuore con tutti
senza farsi continuamente violenza, senza perdonare molto,
senza mettersi al di sotto degli altri?

È dunque la guerra, ma la guerra ai confini dell’anima – se
così si può dire –, mentre l’interno, il cuore della città e della for-
tezza, è al sicuro e rimane tranquillo nella calma e nella pace. 
Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi? (Rm 8,31). Se amo Dio
e se penso che Dio mi ama, che m’importa di tutto il resto?
Questa pace intima compensa abbondantemente tutti i sacrifici
che esige, ed è per questo che il Signore aggiunge (Mt 11,29-30):
Troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce
e il mio peso leggero.

Il venerabile Luigi di Blois ci ha lasciato il ritratto dell’uo-
mo giunto a quest’unione e a questa pace, e fra l’altro dice:
«Spesso Dio prova più piacere ad abitare nel cuore di uno solo
di questi umili, che in molti altri cuori che non gli sono così
intimamente uniti» (De adhaerendo Deo).

Signore, dacci lo zelo di cui arde il tuo Sacro Cuore; dacci
anche un’umiltà profonda che ci faccia sempre più aderire a te
distaccandoci da noi stessi. Donaci la dolcezza che farà accet-
tare alle anime tutto ciò che diremo loro, per la gloria del Padre
tuo e per la loro salvezza.

Donaci un’unione sempre più intima al tuo Sacro Cuore
presente nell’eucaristia, e guidaci verso questa configurazione
tutta divina che farà di noi i tuoi fratelli per l’eternità.
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Catena aurea, Glossa continua super Evangelia
vol. 1, Matteo 1-12, introd., testo latino e trad. it., pp. 992;
vol. 2, Matteo 13-28, testo latino e trad. it., pp. 1016;
vol. 3, Marco, testo latino e trad. it., pp. 656;
vol. 4, Luca 1-10, testo latino e trad. it., pp. 648;
vol. 5, Luca 11-24, testo latino e trad. it., pp. 696.
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Commento agli Analitici Posteriori di Aristotele, vol. 2, pp. 592.

Commento a “Il cielo e il mondo”, pp. 928.

Commento a Isaia, pp. 1168.

Commento ai Libri di Boezio, Super Boetium De Trinitate, Expositio Libri Boetii 
De Ebdomadibus, introd. e trad. it., pp. 320.
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No mi ni bus

vol. 1, Libri I-IV, introd., testo latino e trad. it., pp. 584;

vol. 2, Libri V-XIII, testo latino e trad. it., comprende anche 
De ente et essentia, pp. 568.

Commento al Corpus Paulinum, Expositio et lectura super Epistolas Pauli Apostoli

vol. 1, Romani, introd., testo latino e trad. it., pp. 1024;

vol. 2, 1 Corinzi, introd., testo latino e trad. it., pp. 928;

vol. 3, 2 Corinzi, Galati, introd., testo latino e trad. it., pp. 928;

* Le Opere sono ordinate secondo il titolo dell’edizione italiana. Al titolo dell’edizione italiana
segue il titolo della tradizione latina consolidata, segnalato in ca rattere corsivo. Cf. J.-P. TORRELL,
Amico della verità. Vita e opere di Tom ma so d’Aquino, ESD, 3a edizione completamente rivista,
Bologna 2017.



vol. 4, Efesini, Filippesi, Colossesi, introd., testo latino e trad. it., pp. 760;

vol. 5, Tessalonicesi, Timoteo, Tito, Filemone, introd., testo latino e trad. it., pp. 720;

vol. 6, Ebrei, introd., testo latino e trad. it., pp. 784.

Commento al Libro di Boezio De Ebdomadibus. 
L’essere e la partecipazione, Expositio Libri Boetii De Ebdo ma di bus, introd., 
testo latino e trad. it., pp. 152.

Commento al Libro di Giobbe, Expositio super Job ad litteram, introd., trad. it., 
pp. 528.

Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 1, pp. 1664;

Commento al Vangelo secondo Giovanni, vol. 2, pp. 1432.

Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 1, pp. 1192;

Commento al Vangelo secondo Matteo, vol. 2, pp. 1192.

Commento all’Etica Nicomachea di Aristotele, Sententia Libri Ethi co rum

vol. 1, Libri I-V, introd. e trad. it., pp. 672;

vol. 2, Libri VI-X, trad. it., pp. 608.

Commento alla Fisica di Aristotele, Sententia super Physicorum

vol. 1, Libri I-III, introd., testo latino e trad. it., pp. 640;

vol. 2, Libri IV-VI, testo latino e trad. it., pp. 776;

vol. 3, Libri, VII-VIII, testo latino e trad. it., pp. 704.

Commento alla Metafisica di Aristotele, Sententia super Me ta phy si co rum

vol. 1, Libri I-IV, introd., testo latino e trad. it., pp. 800;

vol. 2, Libri V-VIII, testo latino e trad. it., pp. 840;

vol. 3, Libri IX-XII, testo latino e trad. it., pp. 848.

Commento alla Politica di Aristotele, Sententia Libri Politicorum, introd., trad. it.,
pp. 464.

Commento alle Sentenze di Pietro Lombardo, Scriptum super Libros Sen ten tia rum

vol.   1, Libro I, dd. 1-21, introd., testo latino e trad. it., pp. 1104;

vol.   2, Libro I, dd. 22-48, testo latino e trad. it., pp. 1056;

vol.   3, Libro II, dd. 1-20, testo latino e trad. it., pp. 1000;
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vol.   4, Libro II, dd. 21-44, testo latino e trad. it., pp. 1120;

vol.   5, Libro III, dd. 1-22, testo latino e trad. it., pp. 1176;

vol.   6, Libro III, dd. 23-40, testo latino e trad. it., pp. 1088;

vol.   7, Libro IV, dd. 1-13, testo latino e trad. it., pp. 1024;

vol.   8, Libro IV, dd. 14-23, testo latino e trad. it., pp. 1016;

vol.   9, Libro IV, dd. 24-42, testo latino e trad. it., pp. 912;

vol. 10, Libro IV, dd. 43-50, testo latino e trad. it., pp. 1000.

Compendio di teologia, Compendium theologiae, introd., trad. it., pp. 384.

Credo. Commento al Simbolo degli apostoli, introd., trad. it, pp. 128.

Fondamenti dell’ontologia tomista. Il Trattato De ente et es sen tia, introd., commento,
testo latino e trad. it, pp. 320.

I Sermoni e le due Lezioni inaugurali, Sermones, Principia “Rigans mon tes”, “Hic est liber”,
introd., commento e trad. it., pp. 368.

La conoscenza sensibile. Commenti ai libri di Aristotele: 
Il senso e il sensibile; La memoria e la reminiscenza, Sentencia Libri De sensu et
sensato cuius secundus tractatus est De memoria et reminiscencia, introd., trad. it.,
pp. 256.

La giustizia forense. Il quadro deontologico, Summa Theologiae II-II, qq. 67-71,
introd., trad. it., pp. 96.

La legge dell’amore. La carità e i dieci comandamenti, In decem preceptis, introd., 
trad. it., pp. 128.

La perfezione cristiana nella vita consacrata: 
Contro gli avversari del culto di Dio e della vita religiosa, 
La perfezione della vita spi rituale, Contro la dottrina di quanti distolgono dalla
vita religiosa, Contra impugnantes Dei cultum et religionem, De perfectione spiri-
tualis vitae, Contra pestiferam doctrinam retrahentium homines a religionis ingressu,
introd., trad. it., pp. 448.

La preghiera cristiana. Il Padre nostro, l’Ave Maria e altre preghiere, introd., 
trad. it., pp. 128.
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La Somma contro i Gentili, Summa contra Gentiles

vol. 1, Libri I-II, introd., testo latino e trad. it., pp. 784;

vol. 2, Libro III, testo latino e trad. it., pp. 640;

vol. 3, Libro IV, testo latino e trad. it., pp. 464.

La Somma Teologica, Summa Theologiae, in 35 volumi, introduzione a ogni sezione,
testo latino e trad. it.

La Somma Teologica, Summa Theologiae, in 6 volumi, sola traduzione italiana

vol. 1, Parte I, pp. 1040;

vol. 2, Parte I-II, pp. 976;

vol. 3, Parte II-II, qq. 1-79, pp. 616 (esaurito);

vol. 4, Parte II-II, qq. 80-189, pp. 816;

vol. 5, Parte III, pp. 920;

vol. 6, Supplemento, pp. 848.

La Somma Teologica (edizione 2014), Summa Theologiae, in 4 volumi, introduzioni,
testo latino e trad. it. 

vol. 1, Prima Parte, pp. 1312;

vol. 2, Seconda Parte, Prima Sezione, pp. 1264;

vol. 3, Seconda Parte, Seconda Sezione, pp. 1824;

vol. 4, Terza Parte, pp. 1216.

La virtù della fede, Summa Theologiae II-II, qq. 1-16, introd., trad. it., pp. 248.

La virtù della prudenza, Summa Theologiae II-II, qq. 47-56, introd., trad. it., pp. 160.

La virtù della speranza, Summa Theologiae II-II, qq. 17-22, introd., trad. it., 
pp. 112.

L’unità dell’intelletto, De unitate intellectus, L’eternità del mon do,
De aeternitate mundi, introd., testo latino e trad. it., pp. 240.

Le Questioni Disputate, Quaestiones Disputatae

vol.   1, La Verità, De Veritate, introd., testo latino e trad. it., qq. I-IX, 
pp. 968;
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vol.   2, La Verità, De Veritate, introd., testo latino e trad. it., qq. X-XX, pp. 896;

vol.   3, La Verità, De Veritate, introd., testo latino e trad. it., qq. XXI-XXIX,
pp. 992;

vol.   4, L’anima umana, De Anima; Le creature spirituali, 
De spi ritualibus creaturis, introd., testo latino e trad. it., pp. 832;

vol.   5, Le virtù, De virtutibus in communi, De caritate, De correctione fraterna, 
De spe, De virtutibus car di na li bus; L’ unione del Verbo Incarnato, 
De unione Verbi In car na ti, introd., testo latino e trad. it., pp. 688;

vol.   6, Il male, De malo, introd., testo latino e trad. it., qq. I-VI, pp. 624;

vol.    7, Il male, De malo, testo latino e trad. it., qq. VII-XVI, pp. 736;

vol.   8, La potenza divina, De potentia Dei, introd., testo latino 
e trad. it., qq. I-V, pp. 784;

vol.   9, La potenza divina, De potentia Dei, testo latino e trad. it., qq. VI-X, 
pp. 672;

vol. 10, Su argomenti vari, Quaestiones quodlibetales, introd., testo latino e
trad. it., qq. VII-XI, pp. 520;

vol. 11, Su argomenti vari, Quaestiones quodlibetales, testo latino e trad. it., 
qq. I-VI, XII, pp. 848.

Logica dell’enunciazione. Commento al libro di Aristotele Peri Her me neias, Expositio
Libri Peryermenias, introd., trad. it., pp. 264.

Opuscoli politici: Il governo dei principi, Lettera alla duchessa 
del Bra ban te, La dilazione nella compravendita, De Regno ad Regem Cypri,
Epistola ad Du cis sam Brabantiae, De emptione et venditione ad tempus, introd.,
trad. it., pp. 464.

Opuscoli spirituali: Commenti al Credo, Padre Nostro, Ave Maria, Dieci
Comandamenti, Ufficio e Messa per la Festa del Corpus Domini, Le preghiere
di san Tommaso, Lettera a uno studente,
In Symbolum Apo sto lo rum, In orationem dominicam, 
In salutationem angelicam, In duo praecepta caritatis et in decem legis praecepta
expositio, Officium de Festo Corporis Christi, Piae Preces, Ad Joannem, introd.,
trad. it., pp. 352 (esaurito).
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BATTISTA MONDIN, Dizionario enciclopedico del pensiero di san Tom ma so d’Aquino, 2a ed.,
pp. 764.

Pagine di filosofia: Filosofia della natura, antropologia, gnoseologia, teologia natu-
rale, etica, politica, pedagogia, De Principiis naturae, testo latino e trad. it.,
introduzioni e antologia di brani, pp. 224.
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3a ed.

SCHÖNBORN C., Gesù Maestro. Scuola di vita
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